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Oggi si apre
il sottopasso
della stazione
a Si apre questa mattina,
con un’inaugurazione ufficiale pre-
vista per le 8,30, il sottopasso pe-
donale della stazione di Lecco che
collega la piazza Lega Lombarda
con il tunnel dei binari e da lì via
Balicco. Al posto della vecchia sca-
linata, oggi, si vedrà un unico corri-
doio bianco immacolato. 
Un’inaugurazione che rispetta,
sostanzialmente, i tempi previ-
sti. Iniziate le demolizioni della
vecchia scalinata che portava
proprio sotto il tabellone elet-
tronico (e da lì alla scalinata che
portava al sottopassaggio), tra
maggio e giugno, si è provvedu-
to poi ai lavori di costruzione del
nuovo tunnel che si collega con
quello inaugurato il 13 dicembre
2010 e connesso con via Balic-
co. Opere non indifferenti per-
ché si parla di 1 milione e
200mila euro di euro per l’ap-
palto del "buco" verso via Balic-
co (compreso di ascensore, sca-
linate e opere accessorie) e di 1
milione e 640mila euro  per il
nuovo tunnel che abbatte ormai
quasi tutte le barriere architet-
toniche. Ora si potrà tranquilla-
mente prendere il treno avendo

come ostacolo solamente la sca-
linata che porta al binario. 

Irrisolto, per ora, il problema
dell’accesso ai binari da parte
dei disabili: da piazza della sta-
zione si arriva senza più diffi-
coltà alle rampe che portano ai
vari binari, ma lì ci si blocca. L’a-
scensore in fondo al tunnel (dà
su via Balicco) e quello che è in
via di realizzazione nella parte
che verrà inaugurata oggi (pron-
to entro qualche settimana),
non consentono di arrivare ai
binari se non al binario 1; da lì,
grazie agli addetti delle Ferrovie
si può chiedere di attraversare i
binari per raggiungere gli altri
marciapiedi di attesa. 

Il miglioramento, comunque,
è evidente non foss’altro per la
chiusura di parte del cantiere
che ha penalizzato soprattutto
gli addetti ai lavori: autisti di
pullman, taxi, edicolanti e bari-
sti della piazza. 

Ma, come detto, il cantiere
non sarà smantellato: resta da
terminare la parte dell’edificio
commerciale delle Ferrovie che
è stato sventrato e rifatto (com-
presa la tromba del nuovo

vo tutto, in barba alle telecame-
re del tunnel (che però non ci
sono sulle scalinate che porta-
no in via Balicco e lì hanno spor-
cato). 

La battaglia contro i vandali,
appare, dunque, già persa in
partenza, ma quella contro le
barriere architettoniche oggi se-
gnerà un primo, importante,
successo ■ Marcello Villani
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Cacciata dai bus, ecco rispunta
Pubblicità sui muri della città
L’aggressiva campagna delle sale gioco trova il Comune impotente
Volonté: «La legge non ci aiuta, ma è allo studio la controffensiva»

MAURA GALLI
a Il Comune toglie la
pubblicità delle sale gioco dai bus
di Linee Lecco, ed ecco che com-
pare un manifesto gigante sul
muro di via Amendola per recla-
mizzare un nuovissimo locale sul
lungolago dove divertirsi «con
eleganza». Come in un casinò. 

Non bastasse, eliminati gli
spot viaggianti dai mezzi pubbli-
ci, ci pensa un’auto privata a gi-
rare per le strade e a stampare
sullo sguardo passivo e ricettivo
dei passanti lecchesi di tutte le
età il messaggio che il gioco è bel-
lo, reclamizzando un’altra sala
del territorio.

Un’offerta dilagante

Come la mettiamo? Cerchi met-
terci una pezza qua e si apre una
voragine di richiami suadenti là.
In un accerchiamento di martel-
lante pubblicità, a sostegno di
un’offerta dilagante di posti do-
ve perdere i soldi e la salute men-
tale, che ha il sapore di un’aggres-
sione senza precedenti. 

Allarga le braccia l’assessore
al commercio Armando Vo-
lonté in prima fila nella controf-
fensiva del Comune che ha ade-
rito, con Osnago, Olgiate e Man-
dello, al manifesto per la legalità
contro il gioco d’azzardo: «Per
legge non si può impedire la pub-
blicità, perciò in questo senso ab-
biamo le mani legate. Possiamo
bandire dai nostri mezzi pubbli-

ziative pubblicitarie».
Non è facile perché se il tabacco,
recepita l’azione di gravissima
nocività per la salute pubblica, da
anni è stato messo all’indice con
il sostegno di una normativa ri-
gidissima, la dipendenza indotta
dal gioco - la ludopatia - pur rico-
nosciuta dalla Sanità ancora non
ha avuto lo stesso tipo di rispo-
ste. Questione di tempo. Ma in-
tanto? «Intanto possiamo solo
impegnarci a trovare la soluzio-
ne per arginare i messaggi pub-
blicitari, magari studiando il re-
golamento comunale che preve-
de limitazioni sulle pubblicità

che offendono il pudore. Queste
rappresentano un’incitazione a
farsi male: promettono piacere e
spingono a inoltrarsi in un cam-
po in cui si rischia di perdere il
controllo e di cadere nella dipen-
denza. Come quando si accende
la prima sigaretta».

Volonté confida nella vittoria
di un paese piemontese contro
le sale gioco che avevano impu-
gnato la limitazione d’orario im-
posta. Non è competenza dei sin-
daci? La legge è anticostituzio-
nale, ha sentenziato il Tar, che si
è appellato alla Corte Costituzio-
nale. ■ 

Un grande manifesto aggredisce automobilisti e passanti in via Amendola: pubblicizza una nuova sala gioco 
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ci ogni forma di istigazione al
gioco, ma non possiamo sconfi-
nare in ambiti che non ci compe-
tono perché la legge non lo pre-
vede. Ancora.

Il gioco come il tabacco

Ma certo non è nostra intenzio-
ne arrenderci. Stiamo valutando
infatti come approcciare  anche
questo aspetto facendo leva sul-
la ludopatia. Si tratta di capire se
nelle pieghe delle pur carenti
normative ci sia un appiglio che
ci consenta di richiedere al Tar,
con buone probabilità di succes-
so, di mettere un freno alle ini-
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Per il Carnevalone
slalom elettorale
tra i banchetti
a La politica stava per man-
dare a casa il Carnevalone. I ban-
chetti di propaganda elettorale in
programma per sabato 16 febbraio
nelle vie del salotto buono, stava-
no per bloccare il corteo dei carri.
Una doccia fredda per Alfredo
Rusconi, presidente della Ltm,
la Lecchese turismo e manife-
stazioni, che non si aspettava un
tiro mancino del genere. Altro
che scherzo di carnevale, questa
volta i lecchesi hanno rischiato
di restare a bocca asciutta, sen-
za corteo.

Tanto che la conferenza
stampa di presentazione dei re-
gnanti fissata per l’altra mattina
nella sala del consiglio comuna-
le, è stata velocemente cancel-
lata e riconvocata per domani
pomeriggio alle 14.30.

Un cambio di programma
per cercare di risolvere l’intri-
cata questione, che si è presen-
tata quest’anno per la prima vol-
ta vista la concomitanza con le
elezioni a febbraio, molto in an-
ticipo sulle consuete date pri-
maverili 

«Mi hanno contattato dalla
prefettura perché rischiavamo
di scontrarci con una normati-
va legata alle elezioni - spiega
Rusconi - in poche parole se sul
percorso della sfilata ci fosse
uno stand elettorale, anche uno
solo, toccherebbe a noi cambia-
re percorso. Adesso pare che
tutto sia rientrato, e che nel las-
so di tempo in cui c’è la sfilata,
nelle vie e nelle piazze percorse,
non ci siano postazioni eletto-
rali».

Tutto parrebbe risolto. Eppu-

re basterebbe un partito o mo-
vimento politico pronto ad im-
puntarsi e a reclamare due me-
tri quadrati di spazio lungo il
tragitto dei carri, per far cam-
biare marcia a tutti. Per far tor-
nare a casa i regnanti e i trenta-
due tra gruppi e carri che hanno
aderito all’edizione 2013 del
Carnevalone.

E sempre restando in tema di
elezioni non potranno sfilare i
carri troppo politicizzati, pro-
blema che per il Carnevalone
lecchese non esiste neppure, vi-
sto che raramente ci sono stati
allestimenti goliardici dedicati
ad una parte politica o all’altra.
I carri solitamente vertono su
personaggi dei cartoni animati
o su scene tratte da film famosi.

Domani pomeriggio la pre-
sentazione ufficiale dei regnan-
ti: Renato Milani, il nuovo Re
Resegone che raccoglie lo scet-
tro da Angelo Zibetti, e Vero-
nica Dell’Oro che prende la co-
rona di Ylenia Negri, prece-
dente regina. 

Renato Milani è noto per es-
sere il coordinatore del Te-
lethon lecchese. Veronica Del-
l’Oro è un’infermiera di Laorca.
Il ruolo di gran ciambellano è af-
fidato a Mario Gabelli, pensio-
nato. 

Il programma della settima-
na prevede nel pomeriggio di
domenica 10 febbraio la conse-
gna delle chiavi ai regnanti. Se-
guiranno le giornate dedicate
agli anziani e quelle ai bambini
per chiudere con la sfilata e la
serata in piazza dedicata ai gio-
vani. ■ Paola Sandionigi

ascensore) per cui gli operai per
un mese (al massimo un mese e
mezzo), ci saranno ancora. 

Il Comune, peraltro, proprio
in previsione di questa inaugu-
razione, aveva fatto pulire i mu-
ri bianchi della parte di tunnel
che porta in via Balicco (quella
inaugurata nel 2010). Ma il gior-
no dopo i vandali sono tornati in
azione e hanno sporcato di nuo-
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Tv, lo Stato ritarda
ma paga il cittadino
a Il canone Rai scade oggi:
chiunque possegga un televisore è
obbligato a pagare la tassa di 113
euro e 50 centesimi fissata per que-
st’anno, anche se usa l’elettrodo-
mestico come acquario. Da doma-
ni, anche se - come accaduto a mol-
ti cittadini - il bollettino non è sta-
to ricevuto, scatta la sanzione. 
E’ un problema che tanti lecche-
si stanno incontrando: la con-
sueta lettera che invita gli italia-
ni a versare il corrispettivo non
è stata recapitata capillarmen-
te e una parte consistente degli
utenti ne è rimasto privo. 

E se comunque le modalità di
pagamento sono diverse e pre-
scindono dal cartaceo, il non
averlo ricevuto può agevolare le
eventuali dimenticanze, spe-
cialmente se le reti di Stato non
sono tra quelle maggiormente
"frequentate" e, di conseguen-
za, non si vedono le numerose
pubblicità trasmesse in qualità
di promemoria. 

«Forse non hanno avuto il
tempo di stampare tutti i bollet-
tini, considerato il fatto che que-
sta imposta è nuova - è il com-
mento sarcastico del calolziese 
Claudio Valsecchi, uno dei
tanti lecchesi che si trovano in
questa situazione -. Mi chiedo
perché si debba tribolare anche
per pagare le tasse, in questo
Paese»

Bollettino o no, comunque, il
canone si deve pagare, conside-
rato il fatto che le modalità mes-
se a disposizione sono moltepli-
ci (poste, tabaccherie, internet,
bancomat e telefonicamente
con carta di credito): in caso di
ritardato pagamento, entro i
trenta giorni successivi alla sca-
denza si pagherà una multa di
4,47 euro, che saliranno di un
sesto dell’importo (pari a 8,94
euro) per ogni semestre succes-
sivo, per ciascuno dei quali si
sborserà anche l’1% di interessi
di mora. 

«Anche se non arriva il bol-
lettino - ha rimarcato Carmine
Leva, nuovo responsabile di Fe-
derconsumatori a Lecco - cia-
scun utente si deve premunire
per il pagamento, perché la
mancata ricezione dello stesso
non è considerata una giustifi-
cazione valida». 

In questo periodo, però, l’as-
sociazione dei consumatori è
impegnata prevalentemente nel
portare avanti disdette al servi-
zio televisivo. «Quando un an-
ziano muore o sposta la propria
residenza in una casa di riposo
- continua Leva -, chiudere l’ab-
bonamento alla Rai diventa una
trafila burocratica quasi impos-
sibile. Tante volte non basta
nemmeno presentare il certifi-
cato di morte» ■ C Doz
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